
condivisione

s. f. [da condiviso, p. pass. del v. condividere]. – 1. Il fatto di dividere, spartire insieme con altri: c. di un appartamento, 
di un percorso; più spesso fig.: la c. di una preghiera, di una passione, di una visione del futuro. 2. In informatica, accesso 
e utilizzo contemporaneo a risorse comuni da parte di programmi o utenti diversi: mettere in c. la stampante; per 
estens., in internet, trasmissione e uso in comune di immagini, testi, video, ecc.



parità

s. f. [dal lat. parĭtas -atis, der. di par «pari»]. –  1. Il fatto di essere pari; rapporto di uguaglianza o di equivalenza fra 
due o più cose: p. di grado; p. di diritti fra i cittadin; esigere p. di trattamento; sono stati giudicati vincitori a p. di meriti; 
a p. di condizioni. 2. Nel gioco e nello sport, chiudere una partita in p., con uguale punteggio, con risultato pari, ecc.



connessione

s. f. [dal lat. connexio -onis, der. di connexus, part. pass. di connectĕre «connettere»]. – 1. L’essere connesso, intima 
unione fra due o più cose; per lo più fig: legame di stretta relazione e interdipendenza tra fatti, idee e sim: non vedo 
la c. di (o tra) questi due avvenimenti; cercare c. tra le parti di un’opera. 2. In elettrotecnica, sinon. di collegamento: c. in 
parallelo, in serie; c. a triangolo, a stella, ecc.



voce

s. f. [lat. vox vōcis]. – 1. Serie o insieme di suoni articolati emessi dall’uomo (v. fonazione), o di suoni inarticolati emessi 
da vari animali (o anche dall’uomo); la v. umana, e v. maschile, femminile, infantile; v. alta o bassa. 2. Ciò che si dice, o 
anche si scrive con funzione di avvertimento o richiamo, di insegnamento o di ammirazione, ascoltare, seguire la v. 
della ragione, della coscienza, del cuore, del dovere, ecc.



cultura

s. f. [dal lat. cultura, der. di colĕre «coltivare]. – 1. L’insieme delle cognizioni intellettuali che una persona ha acqui-
sito attraverso lo studio e l’esperienza, rielaborandole con un personale e profondo ripensamento, nella consapevo-
lezza di sé e del proprio mondo: formarsi una c.; avere, possedere una discreta c. 2. Complesso di conoscenze, compe-
tenze o credenze (o anche soltanto particolari elementi e settori di esso), proprie di un’età, di una classe o categoria 
sociale, ecc.



dialogo

s. m. [dal lat. dialŏgus, gr. διάλογος, der. di διαλέγομαι «conversare, discorrere»]. – 1. Discorso, colloquio fra due o più 
persone: prendere parte al d.; ebbero un d. animato.; Per estens., nel linguaggio polit. e giornalistico, incontro tra forze 
politiche diverse, discussione più o meno concorde o che miri a un’intesa; in senso più ampio, discussione aperta, di 
persone disposte a ragionare con spirito democratico, ecc.



rispetto

s. m. [lat. respĕctus -us «il guardare all’indietro; stima, rispetto»]. – 1. Sentimento e atteggiamento di riguardo, di stima 
e di deferenza, devota e spesso affettuosa, verso una persona: r. verso o per i genitori; sentire, nutrire, provare r. per o verso 
qualcuno. 2. Sentimento che porta a riconoscere i diritti, il decoro, la dignità e la personalità stessa di qualcuno, e 
quindi ad astenersi da ogni manifestazione che possa offenderli: r. per la persona umana, per tutti gli esseri umani, ecc.



diversità

s. f. [dal lat. diversĭtas -atis]. – 1. L’esser diverso, non uguale né simile: d. d’aspetto, di colore; d. di opinioni, di gusti; 
2.  In filosofia, termine che indica la negazione dell’identità; 3. La condizione di chi è, o considera sé stesso, o è con-
siderato da altri, «diverso», ecc.



fair play

locuz. ingl., usata in ital. come s. m. – 1. Espressione che significa «gioco leale» (in senso proprio, nello sport, e fig., 
nei rapporti umani, sociali, in politica), cioè senza riserve e sotterfugi; si adopera anche con valore più ampio, per 
indicare un comportamento corretto e improntato a signorile gentilezza nei rapporti con gli altri, ecc.



inclusività

s. f. – 1. Capacità di includere. 2. In particolare, capacità di includere più soggetti possibili nel godimento di un diritto, 
nella partecipazione a un’attività o nel compimento di un’azione; più in generale, propensione, tendenza ad essere 
accoglienti e a non discriminare, contrastando l’intolleranza prodotta da giudizi, pregiudizi, razzismi e stereotipi, ecc.



assist

ingl. [dal v. (to) assist «assistere»]. – 1. Nei giochi di squadra con palla (spec. nella pallacanestro e nel calcio), azione 
con cui un giocatore mette un suo compagno di squadra in condizione di realizzare il punto; in partic., nel calcio, il 
passaggio smarcante che mette un giocatore in condizione di tirare in rete: fare un a.; trasformare un a. in rete, ecc.


